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Abbonameir t i «COMUE» 
S I sifinoi-i N E G O Z I A N T I ed INDU-
T i l l A H clib si assoeiei 'iuirio pe r mi 
a n n o a l «COMONIi » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I I N S E R Z I O N I nel corso de l l ' an ­
n o s tesso in /i" |ia<jina del l ' a l t e z z a di 
2 0 l inee di spaz io misnr i i lo sopri i unsi 
sola colonnii , m a s e m p r e con lu s l essa 
d ic i tu ra . 
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Il processo degli anarchici non è ancora 
terminato al Tribunale di Roma, e forse 
durerà per qualche tempo, ma da parecchi 
giorni ha perduto in gran parte il suo in-
'leresse, se pur ne aveva uno : queir inte­
resse destato dalla tracotanza degli accu­
sati, e dalla n)crbcsa curiosità di un pub­
blico avido di emozioni. 

Ad ogni modo dall'andamento di que."5to 
processo, è nuovamente dimostrato che la 
giustizia ottiene il suo effetto anche nelle 
cause più scabrose, più delicate, allorché 
la fermezf^a dei magistrati non viene mai 
meno nel tutelare la maestà della legge, 
e nel far valere la disciplina e la forza àei 
regolamenti. 

Sarà per questo, anche dopo una con­
danna, tolto il fomite al rinnovarsi dei casi, 
pei quali Cipriani e complici si trovano 
sul banco degli accusati i" 

Con tutta la nostra buona volontà e co.i 
tutta la nostra buona fede non lo crediamo. 
Gli elementi perturbatori non sono tutti 
tolti dì mezzo, quand'anche gli attuali 
accusati subissero una pena. Sono troppi 

'\ quelli che restano ancora interessati a tiK-
*•'''" bare il normale andamento delle cose ; sono 

troppi coloro, che cercano di pescare nel 
'̂ - torbido,, e di prepararsi a Celebrare l'anni-

, versarlo di una data, che serva di simbolo 
e di segnale per raccogliersi e ritentare la 
piova. 

In ogni modo Governo avvisato è mc".zc 
assicurato. Sembra ohe ora si tratti d'una 
buona polizia, di quella polìiia preventiva, 
che non piace a certi ministri cattedratici 
dì buona meineria. Giova quindi sperare 
che i ministri nuovi staranno bene sull'av­
viso per impedire che si ripetano le mo­
struose scene, chtj hanno poi determinata 
la necessita dell'attuale procedimento. 

a^ro^'SEt;!^,-5sas ffi 

Parlasi di misteriose riunioni e di com­
brìccole altrettanto misteriose por prepa­
rare l'opposizione ad un attacco su ttitta 
la linea contro il ministero; ma sembra 
d'altra parte che ì conduttori di queste fila, 
che si tendono nel dietroseena di Monte­
citorio, abbiano trovato dei rifiuti anche in 
certe parti sulle quali contavano maggior­
mente. , 

Cuesto non ci sorprende, perchè ancora 
non divìdiamo assoluta.mente del patrioti-
smo della nostra rappresentanza nazionale 
In nome del pairiotismo, e di quel vero, 
crediamo dunque che ciascuno debba met­
tersi le mani al petto prima di assumere 
la responsabilità di una crisi, che a questo 
momento potrebbe avere conseguenze gra­
vissime, gettandoci con suprema leggerezza 
nell 'igncto. 

È per questo che, secondo le ultime no­
tìzie, la posizione del ministero pare piut­
tosto migliorata, non valendo certo'la'pena 
di prestarsi a un gioco che riuscirebbe a 
riportare sugli scudi uomini , che hanno 
già fatto pessima prova, e dei quali si può 
dire che hanno lasciato una disastrosa e-
redìtà. 

APPENDICE (N. 37) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale: 

K O M A N Z O 
• I > 1 

3L.. X J l t o e i o l i 
Era lina co.5a t.iiitn dolco a vedere, tanto 

bella, tanto granilo , lauto imprevista che di-
|- yotit.'iva terclbilo, peceliò <[nol .s-eoiplico o splen­

dido atlesgiainoiitr) ilisti'ugiieva ogni sistema, 
ogni logica, costringendo ad aminiraro e ad 
inchinarsi. 

Lasciando quei ^sisnori al [loro spettacolo, 
Gontraii era ritornato nell'orto. 

Le:soolar8 hanno occhi tutt'attorno alla te­
sta. Una di esse, tittratta dagli; sguardi ohe 
sentiva dietro a sé, si voltò e fece parte della 
sua scoperta alla vicina. Tutto il banco in un 
tratto l'eco voltafaccia. 

Ansseia, che stava por chiamare all'ordine 
_ il suo uditorio uHUhordinato, interruppe il ge­

sto di comando inconiinciato, non abbassò il 
resolo sul tavolo per picchiare, ma pallida, 
tremante, sì alzò guardando fuori e ricono­
scendo coloro che la contempliivano; poi ri­
cadde sulla seggiola, e il libro che le serviva 
per far lezione le cadde di mano e rimbalzò 
dalla cattedra per terra. 

Le notizie dì Francia non sono molto fa­
vorevoli al nuovo ministero Loubet, il quale 
trova sempre maggiori difpcoltà per con­
solidarsi, ed è sbattuto per due opposti 
scogli: quello dei r ad ica i , che vogliono 
spingerlo agli eccessi, e quello dei cattc-
lici-conservatori , che vogliono legarlo al 
proprio carro, eoi imporgli la propria vo­
lontà 

In questa equìvoca posizione il nuovo 
ministero non sa decidersi, tanto più che 
la politica presidenziale sembra titubante 
nel prendere un partito. Ciò crea un nuovo 
pericolo, del quale iblinguaggio della stam­
pa è-un sintomo assai sìgnifitùnte-..-'^ ,-

Da parecchi giorni la persona dello stesso 
Carnet non è risparmiata, e qualche gior­
nale insinua che il presidente della Repub­
blica esercita una ingerenza più forte dì 
quella, che gli è consentita dalla carta co­
stituzionale. 

Ognuno vedo quali conseguenze possano 
scaturìi'e da questo stato degli animi e 
delle cose. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEfANI) 

PARIGI, 29. = La polizia fltiora non potè 
racfeoglioro nessun indizio serio su una esplo­
sione di dinamite avvenuta sfamano davanti 
alla porta del palazzo Sagan in via Saint ilo-
mìniqne. 

Il Tenips si domanda se questo tentativo 
criminoso non sìa dirotto da qualche anarchico 
spagnuolo contro la sedo Idell'arnhasciata di 
Spagna. 

PARIGI, 29. — I nenoziati commerciali fra 
la Francia e gli Stati Uniti sono felicemente 
terminati. 

Gli Stati Uniti mantengono l'ammissione del­
la franchigia in favore della ff'rancia su certi 
prodotti come per lo zucchera le melasse, le 
pelli eco. 

In cambio la tariffa minima francese si ac­
corda a diverse merci americano di uguale 
valore. 

— Si ha da Tripoli che tuia certa agilazione 
tu segnalata nei dintorni di Tripoli in seguito 
alle decisioni doi Sultano per l'organizzazione 
del servizio militare nella reggenza. 

— Il Ooiisiglio dei ministri nel pomeriggio 
si occupò di redigere la dichiarazione ministe­
riale, ohe si leggerà alle Camere giovedì. 

La dichiarazione sarà brevissima'. 

Nella n o s t r a Tiiioijriilia l o r n l t a di 
nuov i e coi>iosi c a r a t t e r i si eseijulsce 
con la n iass ìu ia dillijenzsi q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r eve t empo ed a prezz i di 
t u t t a conven ienza . 

ia^ft'ìjjii^L£cggaE!ggsa^gaaaa5?rfflt'ìwiMt*l-iiaaìaa 

La signora Berthelin si.slanciò per raccn-
gliorlo; Angela lo disse una parola, ed essa, 
voltandosi, congedò con un gesto tutte le sco­
lare che si gettarono in un momento verso la 
porta, mentre la signorina di Gnimaraijs, mezzi» 
svenuta, mostraya col dito i duo audaci che 
violavano il mistero della sua vita. 

Le bambino erano uscita tutte nel cortile 
e, passauilo, avevano fatto bei inchini ai duo 
sip;nori, cho prendevano per ispettori. 

Beaugran, vibrante di commozione, inchio­
dato al suo posto, sorrideva alle fanciulle co­
me a schiero d'angioletti, e Gaiiraard, 'ooni-
inesso, ma più padrone di se, accarezzava 
quelle testoline arraffate come avrebbe acca­
rezzato un branco ili agnellini, ripetendo; 

— Buon giorno, oaritie, buon giorno! 
La vasta classe si ivuotò in un momento. 

Si sarebbe detto ohe, ad un tratto, si fosse 
anche rischiarata; i banchi divennero visibili, 
le carte geografiche appese ai mori si distinsero 
meglio, 0 sulla lavagna, dietro alla maestra, 
si lesse distintamente scritta col gesso, forse 
dalla mano di Angela, questa sentenza o que­
sto modello di calligrafìa : « Ami il buon 
Dio. » 

Fra Angela e le duo apparizioni non rima­
neva più che la grande invetriata e lo spazio 
vuoto. 

Un po' rovesciata sulla sedia, sostenuta di 
fianco dalla signora Berthelin, la signorina di 
Quimaraes guardava con una specie) di spa­
vento e di contentezza coloro che la divora­
vano collo sguardo; e questi non osavano fare 
uii passo, come se avessero temuto di rom-
erep l'incanto. Si vedeva che la fanciulla 

miitìifiMizi 
( Corrispondenza particolare del COMUNE 

Yigodarsere, S9. 
Una corrispondenza dell' Adriatico, ed 

una notizia nel Veneto mi obbligano ad 
occupare tincora un breve spazio nel vo­
stro giornale sulle elezioni amministrative 
di Vigoilarzere, dacché ciò che riferiscono 
quei gioraaii essendo in contraddizione 
con quanto io vi scriveva, non vorrei che 
mi aveste ad accusare di poca esattezza. 

Che l'Adriatico ed il Veneto memori degli 
antichi affetti ciirchino di mantenere le 
loro buone relazioni , affratellandosi rii 
quando in quando in memoria del vec­
chio cameratismo, sta bene; chi si con­
tenta, gode, purché grattando un poco, si 
trova che on eii tuujours le jaeobin de 
quelqn'un ; ma che a pochi chilometri di 
distanza da Padova, allorquando in un 
pìccolo paese che per 25 anni ha goduto 
una invidiabile quiete, e questa Viene.tur­
bata impensatamente, ed allorquando gli 
elettori danno un solenne verdetto dì bia­
simo con una completa e splendida vota-

lottava contro la sua debolezza, che voleva 
riprendere le sue forze, riaversi dalla bi-usca 
sorpresa. 

Era, dopo-tutto, la più granile, la più in­
concepìbile, la più d'diziosa emoziono della 
sua vita. La sua tìerezza non aveva avuto 
tempo di premnnirsi. Avrebbe voluto sentirsi 
offesa da quella invasione, ma, eonifannata nel 
mondo a tante menzoiino, non poteva far a 
mono di sentirsi fiera d'essere stata sorpresa 
e ammirata nella sincerità del suo cuore. 

Sì riebbe presto e scese dal suo piccolo tro­
no. Alla signora Berthelin, che le oll'riva il 
braccio, ella accennò col capo un ringrazia­
mento e parve pregarla d'introdurre 1 due cu­
riosi, che non osavano entrare. 

L'istitutrice della .signorina di Guimaraiis 
s'avanzò vivamente verso i visitatori. 

— Ebbene signori, — ella disse allegramen­
te, = poiché hanno interrotto la lezione, ap­
profittano'della riereazlone e vengono a far i 
interrogare alla loro volta. 

Anch'olla, la signora Berthelin, si rivelava. 
La sua figura, oscura nel salone della contes­
sa Ottavia diveniva trasparente e riflettovasi 
buona e onesta; su quei muri bigi ia sua fì-
sioniiraia umile diventava modesta, ' e il suo 
sorrisso libero mostrava tutta la sua fliiozza. 

Per la prima volta Qalimard s'accorse della 
dolce e simpatica fisonomia di lei, del .suo a-
spetto materno, sentiva la vergogna di averla 
giudicata male. 

In quanto a Beaugran, egli era felice di 
trovare l'accordo sognato tra la figura e il 
carattere quasi rivelato allora, della buona 
signora. 

zinne rii sette su otto consiglieri, poiché 
l'ottavo por l'orza di legge devo esser la 
.sciato alla minoranza, allorquando insomma 
ricevuta una solenne Sconiitta, si . vuole 
celebrarla come una vittoria, parrai che 
valga la pena di una rctlilìca. Che VAdria-
(!(» possa essere tratto in orrore, passi • 
ma il Veneto, a cui era facile conoscere i 
fatti, poteva ossero estitlo. 

Vi ripeto. La vittoria fu completa per 
il partito liberale moderato, e fu resa più 
brillante dalla stizza degli avversari ohe 
avranno conato egualmente, ma non con 
l'allegria che er.i gran parte del menu. 

Del resto veniamo ai nomi, che bastano 
per tagliar corto lille inesattezze, chiaraia-
iiiohi cosi per non chiamarle con nome 
diverso, e a mettere in chitiro la verità 
nuda e cruda. 

Eccoli : 
L I S T A 

della vecchia amminislrazidne 
Et.ETTI ; 

De Zifjno Giovanni 
De I-iazara Antonio 
F a r i n i Pellegrino 
l loni i tn ìn Andr io t t i Alessandro 
B a n o Luigi 
( ì i a c h e t t o Giovanni Battista 
Mason Olivo. 
Cosi rìiisrl complelamentc Vittor!o.|)a la 

lista della vecchia amministi-azione e del 
dolt. CAr.TEtii. 

Lettere Roinane 
•{Nostra Cerrispoiideniu) 

Roma, 27 feJìbraio 
Non ho mai veduto un' opposizione comò 

l'attuale tanto desiderosa di battaglia, tanto 
fidente nella 'jUttoria. Non ne è però diflìcile 
ia ispiegazione. I dissidi tra Crispi e le altre 
frazioni di Sinistra mediante l'intorposizioue 
di Zanardelli ed amici suoi si sono appianati, 
almeno per ora nelTintento comune di ab­
battere il Ministero. Tutte queste coalizioni 
fanno poi gran calcolo sui soliti malcontenti 
del Centro sinistro su altri del Contro, e sui 
rari nantes della Destra; questi ultimi tutti 
sommati si possono contare sulle dita di una 
manoi Tale stato di coseSnon crea al Mini­
stero una situazione tranquilla, ma è opinione, 
direi anzi, convinzione che esso ne uscirà vit­
torioso, od avrà così conseguito ciò che per 
la parte poliiioa si proponeva, la designazione 
cioè dei partiti, togliendo la confusione che 
da parecchi anni regnava sovrana al i^arla-
mento Nazionale. 

Vi faccio lo mie pii'i vive congratulazioni 
por vedervi continuaineiite designato quale 

La corruzione degli uomini li fa diflddare 
delio apparenze, la saviezza vera consiste nel-
l'accettare le apparenze come vere, desluen-
iloie bene. 

lìiitrarono, Angela mosse loro incontro e si 
fermò in mezzo alla classe, nello stesso modo 
che se si fesse trattato dì riceverli in casa 
della madre. 

Aveva ritrovato" il suo coraggio o, piuttosto 
aveva vinto quasi completamente le sue ner­
vosità femminili, non la limanova più che 
l'ultima vibrazione della sua improvvisa, pro­
fonda sorpresa. 

— Ohi II ha eondotti-qui ? — ella domandò 
inarcando leggermente le sopracciglia, mano 
por far credere alla collera ohe per infiuonza 
dell'ambiente podagogico e per continuare le 
sue l'unzioni di esaminatrice. 

= È Galimard che mi ha insegnato la stra­
da — rispose Beaugran, quasi col tono del 
collegiale. 

— E sono io cho l'ho scoperta = aggiunse 
il filosofo. 

— In che modo? 
' ^ Seguendola. 
—• Duuquo mi spiava, signor Galimard. 
Questo parole furono dette col tono che pi­

gliava la signorina di Ouimaraés nel salone 
materno quando il suo orgoglio ora offeso; 
ma addolcendo ad un tratto la voce, con in-, 
dicibìe abbandono aggìusse. 

— Ila fatto bene! 
Sorrìso, e siccome si trovava fra due fila 

di bandii, ella mostrò i banchi dì sinistra e 
sedette di fronte ai due amici a destra, a ca­
po d'un banco. La signora Berthelin, sorri-

intorprete delle ideo d'un Ministro, 'che nes­
suno dura fatica ad indovinare quale sia. - S e 
fosse vero, certa^iotite l'importanza do! vostro 
Giornale potrebbe essere aumentata, ma no 
sarebbe Invece diminuita qnoil' indipotidenza, 
che devo credere, vogliate serbarvi intatta, 
^ raccordato piena ed intera ai vostri corri-
(;• Ulti. — Dall'essere interpreto delle idee, 

all'essere aiiiieo sincoro e leale, e' è grande 
distanza poiché l'amicizia non toglie il diritto 
ed anzi talvolta impone il dovere di esami­
nare, se tutti gli alti dì Governo rispondano 
a quel buon fine per cui si compiono, e di 
consider.aro attentamente so l'opinione pub­
blica, continuando ad apprezzare l'attuazione 
d'un programma già gradito, o ritenendone 
scemata la lena deirapplicazione, si conservi 
a quel diapason che vale a sostenerlo, inco­
raggiarlo anche allora che • è possìbile un 
qualche rilievo. 

Non so se l'irapressione lungi da lioma sìa 
eguale a quella che sì eflettua qui nel giu­
dizio del Governo e della esplicazione del suo 
programma finanziario. - Dalla stampa delie 
singolo città italiane, anche tenendo conto 
dei giornali amici ed avtiersari, o di quelli 
pencolanti tra il si ed il no, nulla sì può de-
Rumero con probabilità di avvicinarsi al vero, 
ma è esatto che toltine gli amici e gli avver­
sari ad ogni costo, alcuni tra gli altri Gior­
nali stanno sospesi ed aspettano. - Cosa'? Un 
miracolo. 

Ma io vorrei chiedere a quella stampa, se 
sia possibile pensare nelle attuali condizio­
ni politiche ed economiche del mondo intero, 
che l'opera dì un'anno sia snlllclento a por­
tare l'equilibrio in una ainniinistrazìono le 
ni cui disastrose condizioni apparenti erano 
ancora un nonnulla a paragoni di quelle 
reali? 

Negare i miglioramenti arrecati sarebbe più 
che follia, malafede. Non v'è disposizione del 
Governo, Uon v'ò proposta la quale non abbia 
costantemente 1' obiettivo ili continuare il mi­
glioramento, ed è ormai accertato che il (lo-
verno toccherà la meta. 

Ma, per Dio, bisogna lasciar tempo al tem­
po. Oggidì l'argomento che prevale è' l 'eco-
nojnia sulle speso milit.ari. 

La mo'iiono Porrone di San Martino che ebbe 
una larga discassìooo, pr-ovò che bisognava 
scegliere, o 1' esercito forte o lo economie, 
che per rendere sensibile, cui pongono ridu­
zioni tali da sconvolgerne 1' ordinamento. 

Basta leggere ciò che ha detto il Ministro 
Pelloux per convincersene; posso poi anche 
assicurarvi, che se la discussione si t'o^^a mag­
giormente allargata, un'argomento di politica 
estera avrebbe dimostrato, che una delie basi 
delle nostro alleanze, fu la forza di cui di­
sponiamo, e qualora la Camera avesse con-
senlito nella ,jro[)Osla Porrone che tendeva 
alla riduzione dei Corpi d'Esercito, : nostri 
rapporti avrebbero subita una qualche alte­
razione. 

dente e materna, tenendo ancora in mano il 
libro col quale la signorina di (Juimar.'ui.-; da­
va la lozione, rimase ritta, dominando il qua­
dro che era oper.a sua. 

— Dunque mi perdona'? —• domandò Gali­
mard porgendo la robusta mano. 

Angela mise semplìcemeato la sua in quella 
morsa che si richiuse dolcemeute. 

— Si, si, le perdono. Confesso che il primo 
momento è stato terribile. Io che mi credevo 
tanto ben nascosta! 

Scesso la festa; le ora venuto un pensioro 
triste, e, leutumente, domandò; 

= Ma con quale scopo, signor Galimard, 
mi seguiva? 

Guardava i due amici, pur rivolgendosi, ad 
uno solo. 

Galimard sì fece rosso, Beaugran impallidi. 
Angela comprese, e con voce leggermente 

amara; 
— Sperava — olla disse — scoprire cpialche 

scandolo, non e vero? Che cosa mi avrebbe 
fatto ? 

Galimard non sì schermi. 
"= Avrei cercato di guarirò il mio amico 

della buona opinione cho si ostinava ad ave­
re di loi. 

Angela trasali e ritirò la m.ano. Sebbene 
attesa quella risposta la turbava, 

Beaugran, rimasto fino allora molto timido 
riprese eoa ardire. 

— Per me, signorini, non ho acconsentito 
a questo passo, non ho incoraggiato la curiosità 
del mio amico se non perché ne prevedevo il 
risultato. 

Contìnua 



Ma di questo argomento non vi fu bisogno. 
Bastò la risposta del Ministro, sussidiata dallo 
intemperanze dell'ImbrianI, per far accettare 
quasi ad unanimità 1' ordine del giorno diGa-
ribaldi Menotti gradito dal Ministero. 

Lo studio delle riforme ornanlolie non è fa­
cile, ina più dilllcile ancora se no presenta 
1' applicazione. Informino i tentativi por le D-
nlversità, e con maggiore eloquenza la sopros-
siona delle Preture. 

In onta a ciò, tra non niioUo tempo qual­
che progetto sulla riduzione degli organici sarA 
presentato. 

Ma tutto ciò spetta all' avvenire, e ve ne 
terrò informato. Ora le armi si afllllano por 
ì provvedimenti flnanziarii e la grande batta­
glia sarà data sulla ferrovie ; ne è relatore il 
Marchiori il quale, già quasi interamente d'ac­
cordo col Ministero sosterrà con la sua con­
sueta valentia la discussione. 

Ed è sperabile che questo voto sia il chi­
nino per la febbre del partito a cui 1' unico 
idealo che sorride è la conquista del potere. 
Eppure quali saggi di buon governo essa ha 
dato ! X-

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L U E G N O 

Presidenza Fai- inl 
Seduta del 29 feììbraio 

Infortuni al lavoro. 
Dopo alcune osservazioni sulF artiwilo circa 

la colpa degl' imprenditori, si rimanda la di-
soussionti a domani e si leva la seduta. 

C A M E R A 
P R E S I D E N Z A Bia i i chor i 

. Seduta del 29 feììbraio 
Interpellanze sul catasto. 
Il presidente comunica che gli on. Oolajan-

ni e Pantano hanno presentato la seguente 
mozione ; 

«La Camera invita il ministero delle flnan-
ze a presentare un proggetto di legge che cor­
reggendo quello del 1- marzo 1886 elimini gli 
inconvenienti finora deplorati e miri a con­
seguire nel modo più equo nel generalo inte­
resso del paese lo scopo probatorio e quello 
porequatorio ad un tempo che furono i (Ini 
precipui ohe si propose il parlamento nel vo­
tare la legge del 188G. » 

il ministro Colombo assicura che saranno 
concentrati tutti gli- sforzi ed 1 mezzi a quelle 
Provincie dovo i lavori del catasto sono più 
avanzati ed urgenti, affinchè siano aollooìta-
mento compiuti. 

Insiste noli' affermare che il ministero non 
ha violato nò lo spirito nò la lettera della 
legge del 1886. Conferma che il catasto potrà 
compiersi fra 25 o 30 anni e non castorà più 
di 200 milioni allo stato e 25 milioni agli enti 
locali. 

Difendo 1" opera delle persone addette al 
catasto e procedimento dei lavori che è rego­
lare. 

Ripete la promessa che fra non molto verrà 
presentato un progetto per la probatorletà del 
catasto. 

La Camera respinge la proposta di far va­
canza domani e si leva la seduta. 

da qualche tempo, sconvolto la mente del di­
sgraziato maestro. [Con: della Sera) 

— 2 9 . — Una vitUria dei libero - scam­
bisti — Per le elezioni al Consiglio o special­
mente per la presidenza alla Banca Popolare 
vi era viva lotta fra i libero-scambisti e i 
protezionisti. 

Il senatore Sanseverito Vimorcati, candidato 
dei lihoro-soambisti, fu eietto presidente a no­
tevole maggioranza. 

— 1 tt'ams. =?• Al Consiglio Comunale è 
incominciata la discussione della proroga delle 
convenziono dol trams nell' interno della citta. 
Durerà duejo tre giorni e sarà vivacissiama. Si 
spora ottenere migliori condizioni pel servizio. 

Gai 's inano, 2 8 . • - Una frana che reca 
se:)i danni. — Scrivono da Garguano alla 
Sentinella Bresciana : 

« Ieri verso le 9 di mattina, dalla vetta del 
monte denominato Carne di San Valentino, 
franarono enormi massi di pietra, abbattendo 
alberi e muri e recando gravi danni ai sotto­
stanti proprietarli. 

Duo massi enormi di roccia oltrepassarono 
la strada comunale che dal capoluogo mette 
a Muslone, frazione di Oargnano, e s'arre­
starono nei Fondi del signor Fiorini Giacomo 
e Bertolotti Battista; altro invece venne da 
due piante d'olivo arrestato nel fondo del sig. 
Avanzini Luigi. 

Calcolasi che il volume di quest'ultimo masso 
sia di circa quattro metri cubi è poco meno 
gli altri. 

Fortunatamenta non si ha a (deplorare al­
cuna vittima. 

Il franamento ritiensi prodotto dallo persi­
stenti 0 forti pioggie di questi giorni. » 

S u s a , 2 9 . -= conflitto. — A Chiusa San 
Michele fuvvi stanotte un coiiUitto fra cara­
binieri e borghesi. 

Si sono duo morti e 5 feriti, e si fecero 11 
arresti. 

Accorse sul luogo il procuratore dol Re, i| 
giudice istruttore a il tenente dei carabinieri. 

Gronaea _del Uegno 
R o m a , 2 8 . = In|oasa Bonghi si è costi­

tuita la Società storica italiana. Il Consiglio 
d'amministrazione venne cosi composto : pre-
sidenl;e on. Bonghi, segretari i sonatori Man-
frin e Zannoni ; giunta di redazione : profes­
sori Bartolini, Pintoni, Monticolo, Galanti e 
Fontana ; giunta di revisione dei lavori: Bon­
ghi, Beloch, Laiiciani, Bonfadini, Tabarrini e 
Oaruti. 

. — La Giunta generale del bilancio ha oggi 
approvata la legge sull'omissione dei buoni del 
tesoro a lunga scadenza, salvo l 'art . 3', che 
concerne la facoltà negli Istituti di emissione 
di fare su tali titoli delle anticipazioni per 
un tempo oltre i tre mesi, e fino ad un mas­
simo di due anni. La Giunta decìse di sospen­
dere l'approvazione dell' articolo per sentire 
domani su tale questione il ministro del tesoro. 

— 2!). "= AssoctaMona — Si è costituita a 
Napoli un' associazione monarchico liberale 
nel cui programma si vogliono proteggere 
principalmonto gli elementi giovani, 

Milano 2 8 . — Tentato suicidio d' un 
maestro comunale. = K molto conosciuto a 
Milano tal Navone Ippolito di 45 anni, inao-
stro comunale in pensione, già insegnante al 
(Jollegio militare, il quale abita in via Capre 4. 

Nel pomeriggio di ieri egli tentò buttar.si 
nel Naviglio. Fu in tempo a trattenerlo una 
infermiera dell'ospedale che passava casual­
mente. Fra r infermiera e il maestro ti' impe­
gnò una coilutazione, egli volendo deoisamente 
affogare. A prestare man forte alla salvatrice 
accorsero due cittadini, con l'aiuto dei quali 
il Navone potè essere condotto all' ospedale. 
Fu messo in sala Macchio. 

Dicosi che gravi dispiaceri abbiano, già 

CRONACAjELU_PROVimà 
(NOSTRA. CoRRisPONtìBNZA) 

P o n t e di B r e n t a , 2 9 . — Una gita pre­
matura ai monti. •= Bisognava trovarsi sta­
mane nell'amena borgata di Ponte di Brenta 
par veder riunito il flore della gioventù fem­
minile di qui mentre si accingeva ad una gita 
ai monti. In quei visini simpatie^ si dipingeva 
la gioia al pensiero di ricrearsi Io spirito, àia 
pur per poche ore, nell'abbandonare momen­
taneamente r ago e le domesticdo faccenda, 
por trasportarsi nelle pittoresche nostre eu-
ganee colline a respirare di quell'aria che, se 
pure ancora pungente, varrà a portare in loro 
novella vita. 

Fra lo numerose diverse capigliature, le 
bionde ricciuto avevano la prevalenza. 

Quando il l'uotabile a tiro quattro si mosse, 
quanti giovanotti non avranno invidiata quella 
gentile brigata e qnanti cuori non avranno 
desiderato di poterla seguire I 

A rendere più lieta e divertente la gita non 
mancava un buon concertino, fornito da alcuni 
di'ottanti del paese. 

Divertitevi e godete della vostra giovinezza, 
0 gentili, fino a che cure più gravi non vi 
tolgano questi lieti passatempi. V. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—'asiLf f l '— 

AI Gasino TeJroeeti 
Da parecchi anni non si ripeteva una festa 

così brillanl;o come la mascherata di iersera. 
Sempre all'oliati la grande sala da ballo e le 

stanze dell'appartameuty, siepe di frali neri e 
rossi e d'uniformi allo entrate, grande éntraine 
ad ogni ballo. 

In toilottes un gruppo d'una trentina di si­
gnore-toilettes elegantissime in maggioranza 
e qualcuna molto ricca e fino. Velluto nero, 
damasco rameggiato e liscio a colori vàri, 
drap d' ultimo gusto, e tutte le varietà della 
seta e delle garza dalle quali uscivano spalle 
alabastrine e tornite secondo la più felice ispi­
razione di artista. E lo spailo esposte all'am-
inìrazione degli sguardi educati alla linea ele­
gante riescivano sempre formose , perchè la 
donna che apprende da natura l'apprezzamento 
giusto della propria perfeziona non permette 
alla vesto di rivelare che le linee più simpa­
tiche. 

La maschera invece non permette sempre 
l'apprezzamento esatto, cosicché qualche gen­
tile martorizzatrico del vogliono dell'altra sera 
ha lasciato l'incognito per aggiungere all'at­
trattiva dello spirito anche quella dei linea­
menti. 

Ma sa io spirito è il più ricercato e prezioso 
requisito del travestimento fra la folla dei do­
mino 0 dei costumi spiccarono altissime tre 

baule gemelle che parevano di Francia - alla 
lingua non solo, ma pure per lo spirito ine­
sauribile e la cortese persecuzione instanca­
bile. Una araazzona irraprochaWe ha seguitato 
)a buona scuola della baule fermamente irri-
oonosolbile Bno alla chiusa. 

I costumi variatissimi, molti fantasia d'una 
finezza incontestabile. Altri hanno convertito le 
intervenuto in Margherite e Castellane adora­
bili 0 in elegantissime paesane eco. Bellissima la 
Carmen, la JWtesfca eccezionalmente bella; la 
Mignon ideale molto propria, 1' Edelvets, la 
fioraia ed altre che senza rappresentare un 
personaggio speciale sono compresi nel costu­
mi fantasia. 

Di mascherotti niente di rimarchevole, meno 
la grande mascherata militaro - che aveva già 
ieri preso parte al corso. • Poco dopo le un­
dici, con la musica in testa, la mascherata 
s'era fermata in piazzetta Pedrocchi facendo 
eseguirò dalla banda alcune suonate. 

Invitata a salire in massa nell'appartamento 
dol Casino, la mascherata entrò con grande 
eclai e, fatto |circolo nella sala gialla, 1' uffl-
ciale abissino nel suo perfetto costumo eseguì 
un ballo indigeno fra l'entusiasmo dei presen­
ti, mentre la mùsica militare, schierata lungo 
la parete (nella quale è scritta la dedica a Oioa-
cliino Rossini) batteva il tempo originale. 

L'eccellente orchestrina Maroomini riprese 
subito dopo il bellissimo canto. 

Le cena animatissime, affollate e servite 
bene dal Visentini fecero aumentare il brio 
della soirée. Poi le sala sfollarono gradata­
mente - le toilleUes scomparvero in grande 
maggioranza e restarono 1 balli più larghi e 
più simpatici perché gli ultimi, 

A parecchie della signorino più favorito fu 
permesso di inaugurare con questa splendida 
tasta la loro comparsa nei grandi balli; natu­
ralmente molto apprezzata devono avarna ri­
portata l'impressione più gradita. E non po­
tava infatti riescire altrimenti perchè niente 
mancava iersera, né numero, uè brio, nò ric­
chezza, né specialmento eleganza. Solo con­
trattempo inaspettato, e non |certo gradito, 
il ritiro troppo aifrettato di alcune fra la sim­
paticissime del magnifico gruppo. 

Allo 6 si ballava ancora con vivacità ner­
vosa e si attendeva l'alba chiara pel galop. 

Gli inctissi in S a l o n e 
Riferendo degli spettacoli in Salone abbiamo 

riportate delle cifre raccolte dai singoli sor­
veglianti dati approssimativi. Ma per cono 
scere l'introito effettivo delle feste aspettera-
Hlo comunicazioni precise dalla presidenza. 

P e r G ioach ino Ross in i . 
II Corriere del Polesine, in data 29, scrive: 
« L'idea di commemorare nella città nostra 

il primo centenario della nascita di Gioachino 
Rossini accolta subito con plauso unanime, 
ebbe ieri solenne consacrazione. 

L'Accademia dei Concordi va ringraziata non 
solo per la geniale cerimonia ohe ha saputo 
organizzare; ma perchè si dava a lei se Ro­
vigo potè manifestare la sua raverento ammi­
razione pel grande musicista italiano a questa 
manifestazione era civico e patriottico dovere. » 

Poi lo stesso giornale riassuma jla Jcomme-
morazione letta in quell'Accademia, e splendi-
damento riuscita dall'egregio avv. sig. Luigi 
Yanzetii. 

Il nome di Rossini fu celebrato in tutte lo 
città nella forma più espansiva o più solenne; 
tutte hanno reso entusiastico omaggio a que­
sta vera gloria nazionale. 

Non parliamo di Pesaro, ohe giù s'intende, 
ma di Pisa, Bologna, Torino e cento e conto 
altre. 

A Firenze per il centenario ebbe luogo un'Im­
ponente corteo d'istituti, associazioni con mu­
siche, moltissimi stendardi. Il corteo por le 
vie affollate e imbandierata recossi a Santa 
Croce per deporre una corona sulla tomba di 
Rossini : anche il Municipio ne posa uu' altra 
di magnifica, e De Zerbi commemorò il gran­
de Maestro nella sala della Filarmonica, dove 
si eseguì tutta musica rossiana. 

Che più? A Venezia il Sindaco, seduta stan­
te del Consiglio Comunale commemovb con 
acconcie parole Rossini, sicuro d'intarpretaro 
il sentimento di Venezia, e propose di collo­
cale una lapide sulla facciata del teatro S. 
Moisè ora Minerva, dova il 3 novembre 1810, 
fu rappresentata per la prima volta la prima 
opera scritta da Gioachino Rossini, in età di 
18 anni. La Cambiate del matrimonio. 

La proposta fu accolta cou vivissimi ap­
plausi ad unanimità. 

E Padova? Padova città, nella sue Piazze, 
nel suo Prato, nelle sue contrade, Padova 
quasi non seppe della solenne ricorrenza, se 
non da quanto ne dissero i giornali ; lo seppe 
da un Rossini litografato esposto alia libreria 
Drulier ; lo seppe inoltre, ma questo diremo 
più sotto, dalla commemorazione fattasi nel 
pomeriggio presso un Sodalizio musicale, alla 
sera dalla previdenza dell' ottima Taboga in 
Toalro Garibaldi, e da un'altra commemora­
zione in famiglia privata. Ciò intra muros : 
ma il gran pubblico, parte della gran famiglia 
italiana, non fu invitato a festeggiare questo 
gigante italiano dell'arte nostra. Eppure Ros­

sini è Io stesso, dal quale fu deliberata, per 
voto dalla Camera, la tomba noi tempio di 
Santa Croce, in quel tempio dove non hanno 
ultimo asilo che i grandi, è quello stesso, per 
il monumento del quale, se noli erriamo, H 
Re d' Italia sottosoritse diecimila lire. 

Ma . . . ci vuole pazienza I Non sappiamo 
indovinare come s'intendano qui corte cose i 
almeno la musica cittadina avrebbe dovuto 
dare un concorto pubblico e tutto rossiniano, 
come ha fatto Venezia, su qualcuna delle tante 
piazzo : ma . . . . . 

w * a 
Circolo F i l a r m o n i c o . 
Meno male I Questo privato sodalizio si ri­

cordò che visse un Rossini celebrando il cen­
tenario nel modo più degno. La presidenza dei 
Circolo se no rese varamento benemerita, ed 
in particolare ogni elogio sarebbe inferiore 
alle cure intelligenti prese anche in questa 
circostanza dall'ottimo sig. conta Bonmartini, 
presidente. 

Felicissima fu l'idea di far concorrerò alla 
riuscita della festa l'Istituto dei Ciechi, con 
buona parta dei suoi elementi migliori. 

Alle 2 pom., ora dell'invito, la sala era 
gremita di spettatori, e specialmente di spet­
tatrici. 

Al maestro oav. Luigi Bottazzo fu affidata 
la cura della commemorazione, colla quale si 
inaugurò il trattenimento. 

Presentalo con brevi parola all'uditorio dal 
Presidonta , il Bottazzo delineò con pennello 
maestro l'insigne merito artistico di Rossini, 
ne scolpi con imagini assai viva il genio, e 
rallegrò il quadro smagliante con qualche tinta 
allegra' di aneddoti, dei quali la cronaca ros­
siniana è feconda. 

L'oratore felice fu anche felicitato con ac­
clamazioni dagli astanti. 

Poi si svolse il programma musicale tutto 
rossiniano, cominciando da quella sinfonia della 
Gazza Ladra ohe pare di getto, eseguita mi­
rabilmente sull'harmonium e su due piani dal 
maestro A. Zin e dai valenti sigg. Boltesella 
Zuliani-Azzanutto e Cawazzana allievi del­
l' Istituto dei Ciechi di Padova. 

Il bravo violinista prof. Ettore Oaleazzt fu 
subito dopo applaudito in una fantasia sulla pre­
ghiera del MosÈ, e più calorosamente ancora nel 
Oran duo per piano e violino della Ceneren­
tola, pezzo dove il Galeazzi ebbe per compa­
gno il sig. conte Carlo Corner, un pianista 
di valore distintissimo. 

Fu pure interpi'etata ottimamente anche la 
fantasia sullo Slabat Maier par harmonium 
[Fin] a. piano mg. Busatto Ferruccio, allievo 
di Ftn, e che allievo! , • 

Ma la chiusa ci preparava la nota dell'en­
tusiasmo coll'esecuzione di quella sinfonia di 
GuiiUelmo Teli, da sé sola un poema. 

L'harmonium (Fin) e i due piani a 10 mani 
(BoUesella, Zutiani-Azzannilo e Cavazzana) 
davano tali effetti di sonorità, e nello stesso 
tempo di delicatezza che l'illusione di una piena 
orchestra d'archi era perfetta. 

Si volava il bis, ma l'ora ora tarda quando 
siamo usciti portando con noi le impressioni 
più dolci della festa, cui abbiamo assistito, re­
standoci un debito di riconoscenza verso tutti 
coloro, che no assicurarono il pieno successo. 

f. b-
*% 

C o m m e m o r a z i o n e in c a s a Moschini . 
La tradizioni artistiche in questa Casa ospi­

tale sono antiche, non che conservate con 
entusiasmo : si può anzi dire che ivi l'arto 
si è rifugiata come in uno dei suoi asili più 
cari: l'arte in tutta le sue manifestazioni più 
gentili: ai quadri difatti e agli aifreschi del 
Demìn, agli stucchi pregiati di un salotio, al 
ritratti di fiimiglia, che risalgono ai proavi, 
tutto è omaggio, tutto in quella Casa è solle­
citudine, a braccio coH'ìntelligenza, per l'arte 
italiana. E non per niente dissi tradizioni 
antiche. 

I Padovani della vecchia generazione, che 
hanno avuto sempre in grandissima stima 
casa Moschini, ricordano ohe ."iO anni fa (dico 
cinquanta) fu eseguito fra quelle mura lo 
Slabat Mater di Rossini, per la prima volta. 
Ciò basterebbe a render sacro il dolce asilo. 
Molto cosa sono mutate da quel tempo, nel 
mondo che ne circonda, ma il culto vero 
dell'arte non si smentisce mai, come non si 
è smentito nella famiglia da padre in figlio, 
e perdura, doppiamente abbellito dal sorriso 
di nuovi afl'etti, di nuove dolcezze. 

Tale l'impressione di chi ebbe lori sera 
l'ambita fortuna di sorpassare quella soglia, 
di entrare per quelle porto dischiuse ancora 
una volta dalla religione dall'arte musicala ita­
liana, dall'omaggio al più grande de' suoi sa­
cerdoti. 

Si commemorava Rossini. Non descrivo la 
compiacenza del ricevimento da parte dal pa­
drona di casa; gli si legga sui volto, come si 
legge sul volto dol figlio e di quanti abitano 
sotto Io stesso tatto. Ma Giacomo Moschini, 
questa perla di galantuomo, è figlio anche lui, 
malgrado le quaresima, ma vuol chiamarsi 
Giacomo Moschini figlio fu Giacomo ; è pro­
prio cosi ; leggete una sua carta di visita : in 
quella formula sta tutto il carattere patriar-
cale e buono della famiglia. 

Ma eccoci alla commemorazione. Un gruppo 

di signore e signorine eleganti conversa o 
circonda in una sala la sposa gentile del figlio 
Vittorio, un musicista di prima forza ancha 
lui, lui ohe tiene in mano la bacchetta di di­
rettore dinanzi ad una orchestrina situata in 
fondo alla sala. 

Di chi si compone quell'orchestrina? È la 
Società Fitarmonioo-Drammaitca del teatro 
Bice, composta di ottimi elementi, e della quale, 
il Moschini Vittorio è anima e vita. Fra gli 
elamenti distinguo cara conoscenze; il maestro 
Morcatale, il Marchesini, o piuttosto i Marche­
sini, e scorgo i giovani marchesi Orologio, il 
Francesco Oucohetti ed altri; ma per dirli tutti 
e farmi eco nello ste.sso tempo dol meritato 
omaggio reso al carissimo padrone di casa, 
stampo questo breve indirizzo ohe gli fu offerto 
in elegante pergamena con disegno del Bo-
nato. 

Eccolo : 
Al signor aiaoomo Moschini figlio 

Padova 
Oggi Ella volle onorare con un apposito 

concorto il nome del grande maestro Rossini 
di cui ricorra il primo centenario, e noi non 
potremmo trovare un' occasione migliore ondo 
esprimerle la nostra ammirazione per 1' ap­
poggio da Lei sempre dato alla buona musica 
italiana. 

Voglia dunque aocettara questo ricordo, 
come voto, profondamente sentito, per la sua 
conservazione ai Qgli od a quanti la eonosoono,^ 
e sanno apprezzare i suoi grandi meriti di 
cittadino a appassionato musicista. 

Con tutto il rispetto ci protostiamo 
firmati : Carlo Marchesini, Antonio Mercatali, 

Francesco Cucchetti, Roberto Moschini 
Livio Marchesini, Alessandro Moschini, 
Vincenzo De Gaspari, Vittarin Moschini, 
Alessandrini, M. Dondi Dall' Orologio, L. 
Dondi Dall' Orologio, Giovanni Bonato. 

Se non fossa l'ora tarda e I' angustia dallo 
spazio, vorrei diffondermi a dire dell'eleganza, 
del buon gusto, delle infinito cortesia, della 
suntuosità del trattamento, in cui tutta la 
famiglia parava mettersi a gara ; ma l'oggetto 
precipuo della serata mi stringe. 

Il programma, in due parti, è tutto rossi-
a'auo : dall' una lo Slabat Mater coi passi 
più classici di quella composizione immortale : 
ottima r esecuzione, cui fu aggiunta quella 
del Coro della Carità. Un gruppo di gentili 
sigoorine, rioche di grazia, quanto di pregi 
musicali, unito al coro dei giovani, davano al­
l' interpretazione un' efflcaoia cosi dolco, così 
cara da trasportarvi fuori del mondo che t i 
circonda: mi parava rivivere. 

Bravi, tanto bravi e bravel Ho poi scoperto in 
alcuni di assi attitudini delle quali non avea 
sospettato. Vedi un po' che preziosità a r i ­
servatezza in certi uomini speoialmante ; que­
sto è tutt 'altro che dei tempi, quando un 
Marcel diventa . . . . , con quei che segue. 

Nella parte seconda uguale felicità di ese­
cuzione ; Italiana in Algeri, Bai'biere di Si­
viglia, Semiramide, Guglielmo Teli, coll'ag-
giunta di altro coro, misto ut supra, e come 
sopra d'impressioni paradisiache. Corone, fiori 
ed applausi furono il premio di quell' accolta 
gentile. 

Poi... figuratevi I Con tanta freschezza di 
gioventù, con tanta cordialità di famiglia, fi­
guratevi se non si è bruciato un granellino 
d'incenso alla stagione di carnovale. Però; 
altro che granellinol Quei giovani, ed anche 
qualche raaturelto, ballarono in giro ed in 
quadriglia fino alle quattro e mezza del mat­
tino : e i vecchietti durarono a guardare fino a 
quoti' ora lieti della letizia all^rui. 

La seconda parta del ballo fu aperta dai 
convitati in costume contadinesco, che poi si 
cambiò in costume regale di bellissimo effetto; 
a si cantò un altro coro del maestro Carcano 
di Venezia, a canzonette. 

Volata sentirne una? Nell'usciro da quagli ap­
partamenti, dove l'eleganza e l'influita cor­
dialità si disputavano il campo, mi credeva 
ringiovanito, a parmi ancora di non essere 
più quello di ieri. / . 6. 

* 
Cas ino dei Negoz ian t i . 
Alla festa da ballo che si darà questa sera 

nelle sale del Casino dei Negozianti, interver­
rà gentilmente invitata dalla Ipresidenza, la 
mascherata dei signori ufflciali in costume me­
dioevale. 

Ba l lo dei b a m b i n i a benflcio del l 'As­
soc iaz ione j j adoyana p e r a b Ospizi ma -
l'inl. 

Pubblichiamo il resoconto ohe ci viane in­
viato dal Comitato organizzatore della bellis­
sima festa che riuscì come si rilava dal roso-
conto anche di non piccola utilità alla bene­
fica e simpatica istituzione. 

Entrata : 
Ricavato dalla vendita di oggetti 

vari al Foyer . . . 
Incassato, per vendita biglietti, 

dalle signore patronesse . . 
Incassato, por vendita biglietti, 

all' ingresso dal teatro . . • 

. L. 364.ia 

1621.-

123.-

Totale incassi L. 2108.12 



y 

Uscita ; 
Al tappezzière Modln . , . . L. GO. 
Al fiorista Randi . . . . . . . 30' 
Al macchinista Maule . . . • » 18. 
A* Dalia-Baratta Lorenzo, p. dolci » 13. 
A Laohin p. noleggio pianoforte » 16. 
Spesa por orchestra . . . . » 60. 
Noleggio di una lampada a gaz. » '''• 
Alla tipografia Crasoini p. stampa » 27, 

, Penada . . . . » 15. 
A Pezziol S. B. per d o l c i . . . » 48. 
Mancia inservienti del teatro . » 18. 

» del sìg. yisentini. » 15. 
Spese diversa di segreteria . . » 16-

' Totale L. 343. 
Incassato . . L. 2108.12 
Spese . . . » 313.85 

Ricavo netto h. 17G4.27 

* * 
M a s c l i e r a t a . 
Oggi alle ore 2 circa parte dal Bassanello 

la mascherata diretta alla Ferrovia. È pro­
babile ne tacciano parte elementi forestieri ai 
quali diamo il saluto più cordiale poi gentile 
concorso alle feste di Padova. 

* • 
O r c l i e s t r a degli Z inga r i . 
Oi si dice che la celebre orchestra, chiamata 

a dar stassera un trattenimento al Gasino 
Pedrocchi, sia scritturata per tre sere, Mer-

, coledì. Giovedì e Tenerdì prossimi, alla Stella 
d'Oro. Però ancora niente di sicuro. 

* * 
L a G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a ­

t iva di Padova in adunanza del 26 febbraio 
1892 prese le seguenti deliberazioni : 

Approva il bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità di Loreggia. 

Manda a sentire il Consiglio Comunale di S. 
Martino di Lupari sulla misura della indennità 
dovuta all'ufflcialo sanitario. 

Approva il contratto di fornitura delle earni 
convenuto dalla Congregazione di Carità di 
Montagnana. 

Dà parere intorno al proposto conoentra-
mento dell'istituto Oallioro di Tribane. 

Approvò il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di San Giorgio in 
Bosco. 

Prese atto della deliberazione della Congre­
gazione di Carità di Maserà per affranco oneri 
livellari. 

Approva l'aumento sul dazio sul suini e carni 
salate deliberato dal Comune di Galllera Ve­
neta. 

Approva l'introduzione di nuova tassa sulle 
fai ine e iJaste alimentari votata dal Consiglio 
comunale di Galliera Veneta, nonché approva 
il relativo suo regolamento. 

Dà parere favorevole pel ooncentramento del 
pii legati Stabilini e Cavazzana alla Congrega­
zione di Carità di Battaglia. 

Ritorna permodiflcazioni lo statuto della Pia 
Opera Salmi in Battaglia. 

Approva in via deflnitiva il preventivo 1892 
del Comune di Poiitelongo. 

Ritorna nuovamente il bilancio preventivo 
1892 della Congregazione di Carivà di Bovo-
lenta per completamento di regolarizzazione. 

Prende atto dell' oblazione di lire 200 fatta 
alla Congregazione di Carità del Comune di 
Battaglia da S. A. I. R. l'arciduca Francesco 
Ferdmando d'Austria Està. 

Accoglie il ricorso del dott. Volner per in­
dennizzo di L. 150 dovutegli quale ufficiale sa­
nitario dal Comune di Monselice. 

Rimette alla Prefettura il bilancio preven­
tivo 1892 del Comune di Arquà Petrarca per 
i propri incombenti. 

Rimanda senza approvazione il bilancio pre­
suntivo 1892 dello Spedale Civile di Monta­
gnana. 

Approva dannitivaraente il bilancio preven­
tivo 1892 del Comune di Cittadella. 

Approva il bilancio 1892 dei Legato Berti 
in Comune di Vilianova di Camposampiero. 

Approva il bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità di Loreggia. 

*% 
P r e d i c a t o r i qua re s ima l i . 
Diamo, come di consueto, la nota dei pre 

dicatori che nella prossima Quaresima predi­
cheranno nelle chiese dalla nostra città. 

O r a t o r i quo t id i an i 
Basilica Cattedrale : — Mons. Carmelo ca­

nonico Sancetta, siciliano (primo di e fe­
ste nre 11 ant., gli altri giorni, meno il 
sab. santo, verso sera). 

Basilica del Santo — co. Vincenza Stellut-
Scala, missicmiìrio ap. e canonico nella 
catt. di Fabriano (ogni di meno il sabato 
ore 11 ant.) 

O r a t o r i n o n quo t i d i an i : 
domenica — Ai Carmìni - D. Leandro Rosato, 

capp. delle Carceri 
S. Francesco - C. Lorenzo Plebs, 

parr. di Albìgnasego. 
S. Andrea - D. Enrico Schiavo-

volin vioerettore del Semi­
nario. 

Lunedì. — S. Gaetano-D. Alberto Canton, 
curato ai Discoli 

S. Giuseppe delle Terziarie - D. 
Frane. Borriero, vie. a S. 
Benedetto. 

Martedì — S. Croce - D. Alessandro dott. 
Scabia, ivi parroco. 

Uercordi — S. Franooseo e Carmini - ut 
sopra. 

Oiovedi — S. Maria delle Grazie - N. N. 
Venerdì — S. Francesco e Carmini - ut 

sopra, 
Sabato = S. IMaria del Torroslno - D. Pie­

tro prof. Sohievano. 
S. Nicolò - D. Fortunato Giaco-

mello parroco di Legnare. 
ri! A 

L a C o m m i s s i o n e p rov inc ia le d ' a p ­
pel lo por le Imposte dirette in adunanza del 
giorno 26 febbraio 1892 prese le seguenti 
deliberazioni : 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti in parte : 

Stoppato Antonio farmacista Padova, 
Kespinii.' 

Carraro Vencoslao p. commercio grani Pa­
dova, Ottolanghi Cesare p. commercio linge­
ria Padova, Bortolin Domenico afllttanziere 
Padova, Negroni Antonio agente privato Pa­
dova, Selmi don Anselmo sacerdote Padova, 
Rocca Liberale alllttanziero Padova-Campagna 
Geremia Marco atllttanziere Cittadella, Tren-
tin Giovanni adlttanziera Cittadella, Rizzotto 
Luigi afftttanziere Cittadella, Parolln Osvaldo 
afllttanziere Cittadella, Bertoncelli Antonio af-
fltt. Cittadella, Toso Valentinoafllt. Cittadella, 
Lago Francesco afllttanziere Cittadella, Bassi 
Ferdinando carrettiere Camposampiero, Zo-
vatto Bortolo apicultore Camposampiero, Po-
iato Ferdinando carrettiere Monaelioe, Favate 
Luigi pollivendolo Montagnana, 0»tto G. mu­
gnaio Piove, Baretta Serafino mugnaio Piove, 
Tiozzo Antonio afllttanziere Piove, Quaggio 
Angelo afllttanziere Piovo, Veronesi France­
sco afllttanziere Piova, Chimello Pietro afllt­
tanziere Piove. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli : 

Agente Cittadella e. Zanon Domenico per 
commercio bestiame. Agente Cittadella a. Sca-
pin Vincenzo p. commercio bestiame, Agente 
Monselice e. Baldo Isidoro afllttanziere. 

Accolti in parie: 
Agente Padova o. Tevarotfo Sebastiano par­

rucchiere, Agente Padova-Campagna ó. Sor­
galo Ippolito farmacista, Agente Padova-Cam­
pagna e. Pavanello Luigi oste, Agente Cam­
posampiero e. Cantei» Antonio medico, Agente 
Monselice e. Andreoli Giacomo ferraio, Agente 
Monselice e. Della Valla Giacomo farmacista. 

Respinti: 
Agente Padova e. Carraro G. B. afllttanziere 

Agente Padova-Campagna e. Rachinato Bor­
tolo afllttanziere. Agente Monselice e. Società 
braccianti Boara, Agente Monselice o. Pedraz-
zoli Giovanni calderaio. 

Benef icenza . 
La compianta s'g. Romilda nob. Ragazzo­

ni-Fanti con atto di ultima volontà legò a 
beneflcio dei poveri bisognosi della città la 
.somma di L. 300. 

La Congregazione di carità ronde pubblica 
la pia disposizione in omaggio della defunta. 

. ' . 
Cucine E c o n o m i e l i e d i P . d i B r e n t a . 
Ci si comunica il nome di due nuovi ohÌA-

tori a quelle Cucine Economiche: 
Fasolo Giacomo . . . L. 20,— 
Travlsan Pietro, oltre a sommi­

nistrazioni di generi a prezzi ridotti » . 6,20 
Somma precedente . . » 613,40 

Totale L. 639,60 
Facciamo noto inoltre ohe, stante il limita­

tissimo concorso alle predette Cucine in questi 
ultimi giorni, il Comitato ha creduto suo do­
vere di chiuderle, onde non spendere per pochi 
quanto nel venturo inverno potrebbe bastare 
per molti. 

Il Comitato si riserva di pubblicare quanto 
prima il proprio resoconto. 

Gaz . , 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente : 

EPOCA 

r ORARIO ^ ORARIO 3* ORARIO 

EPOCA 
co 

g S s 
a. 
•a 
li? 

M a r z o . — Totale ore mensili 862.15. 
1 al 2 e.25 B.30 6.25 12.00 B.25 6.30 
3 » 6 0.35 5.25 6.36 » 5 35 6,25 
7 » l i 6.40 5.15 6.40 » 5.40 6.15 

12 > 16 6.45 5.10 6.15 » 5.45 6.10 
17 » 21 6.50 5,00 6.50 » 5.50 6.00 
22 » 20 6.55 4.55 6.55 » 5.55 5.55 
27 >. 31 7.05 4.45 7.05 » 6.05 5.50 

^ B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Questa sera Serata d'Addio delle brave si­

gnorine P. Dreyenburg e M. Villa. 
Domani inaugurazione della Quaresima col 

debutto della celebre coppia napoletana Alfonso 
e Lina Zara reduci dalla Varieté di Roma. 

SCIARADA 
Infortì) significato il pnmisr/i. 
Nello tavole (la pranzo il secondo^ 
Prossimo imronto il terzo, 
CoiigiunnoHo gî ammaticule il ftiiale. 
Air oi'dìuD del giorao il totale. 

Siiiegccsione delta Sciaradii pi'esedeitte 
A-SI-NO 

Corriere delF&ie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Splendido teatro iersera alla rapprentazione 
datasi in onore di Gioachino Rossini e che 
era poi l'ultima della stagiono. Tutti gli ar­
tisti vennero nel corso dell' opera calorosa­
mente applauditi. 

Dopo il primo atto venne eseguita, col gen­
tile concorso di artisti e cori ìa preghiera dei 
Mosè che fu bissata. 

La sinfonia del Gtttjlielmo Teli .ottima­
mente aseguita dall'Orchestra venne pure bis­
sata. Dopo questo pozzo vennero presentate 
al cav. Riboldi una corona d'alloro ed una 
spilla offerte dai professori d'orchestra che 
accompagnarono i regali con gentilissima let­
tera. Ed ora che la stagione è Anita mandia­
mo i nostri rallegramenti al solerte impresa-
rioged un cordiale arrivederci a tutti gli ar­
tisti. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . •== Questa sera alle 
ore 10 1|2 

I-RANDE VEOLIONE MASCHERATO 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo vocale ed istrumentale, ore 8. 
R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 

del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

S T A T O C l V l L i r D r P A D O V A 

Bolldlino ilol So 
NASCITE, - Maschi K. 5 - fcraminc N, 2 
MATItlMONl. - Burbioro Vitlorio di Giuseppe coppoiloio 

con Mufer Klcno fu Angelo ciisiil. 
Calleg.-iri Luigi tn Givoìnmo ccbivofirl, con Capocliin Giu­

seppe fu Giovanni tiom. 
l'Yancfisdiini Luigi fu Giacomo barcaiuolo con Capocliin 

Uosa fu Giovani ca^al. 
Mazznccalo Candiiio di Pasfinale pizzicagnolo con Gaggio 

Clorina <lì Antonio casal 
M o n t i . - Barbiern Guglielmo fu Viuoriodi mesi l i . 
Bcnelton Giuseppe fu Sanie anni 53 mesi villico coniugalo 

di Padova. 
Fano Luigi fu Giacomo anni 70 vili, coniug. di Mossano. 

BalloUino del 2cl 
NASCITE. - Masdii N. 1 - l'emmìne N. 2. 
MOBTI. - Marcalo Felii'.c di Giuseppe giorni 7. 
Seldavon-AIlìanese l^lisabetla fu l''raijccS)t> anni SS mesi 0 

levatrice ved. 
Polizza G. lì. fu Giovanni anni 07 giardin. coniug. 
2 bambini del P. L. di Padova 
Gicenla Giovanni di Francesco anni 20 soldato di fant. cai. 

di Gan.L'i. 

B O L L E T T I N O 
delle pnbblicazioni mateimoniali 

dei 2 1 F e b b r a i o 1 8 9 2 ^ 

Seconde pubblicazioni 
Marconatb Giuseppe fu Angelo mediatore 

con Giacomelli Maria fu Giovanni cameriera. 
Bortoli Costantino fu Cristiano facchino con 

Marendon Luigia fu Antonio contadina, 
Zangrossi Pietro fa Gaetano litografo con 

Piras Giuseppina tu Domenico casalinga. 
Galeazzo Alessandro di Innocente ortolano 

con Gaiola Antonia di Luigi ortolana. 
Dona Luigi fu Felice facchino con Saretta 

Caterina fu G. B. contadina. 
Garbo Pietro di Matteo villico con Battistella 

Amalia fu Domenico Aillica. 
Fracanzani Antonio di Giuseppe calzolaio con 

Drigo Giuseppina fu Vincenzo casalinga. 
Mercanzin Enrico fu Antonio villico con Bor-

din Antonia di Domenico villica. 
Grigio Antonio fu Adamo villico con Bon 

Antonia di Gioachino villica. 
Soandaletti Pasquale di Costantino villico con 

Zuliani Regina di Benedetto villica. 
tutti di Padova. 

Tomiazzo Luigi di Benedetto contadino in 
Monta con Moro Maria fu Antonio contadina 
di Sarmeola di Rubano. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

2 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padovs. ore 12 m. 12 s, 12 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 14 s. 39 

Osservaz ion i me teo ro iog ìc l i e e di 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SO Feb1)rato Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 754.1 753.4 754.0 
Termometro centigr. -t-7-.O + 10M 4-8-,l 
Tensione del vap. acq. 6.8 6.9 1 7.2 
Umidità relativa . . 91 74 89 
Direzione del vento . SSWj N ESE 
Velocità ohil. orar, del 

vento 2 4 4 
Stato del cielo . . cop. cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. dell' 1 
Temperatura massima = -\- U'.O 

» minima = -i- 6'.2 

Quando ò indispensabile una cura generale 
ricostituente, sia nell'infanzia che nella pu­
bertà, «L'Emulsione Scott» dà ottimi risul­
tati. 

(Guardarsi dalle falsiflcazioni e sostituzioni) 
«L'Emulsione Scott» damo sperimentata 

nella Clinica Ooulustica del Brefotroflo del­
l'Annunziata di Napoli e nella pratica privata 
ha dato ottimi risultati. Nei bambini linfatici 
negli scrofolosi, alletti da oftalmia, dove è in­
dispensabile una cura generale, ho trovato es­
sere «l'Emulsione Scott» ben toUorata, e ri­
spondere cene come medicamento ricostituente. 

DOTT. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof e Direttore della Clinica Oculistica 

della R. Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
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GIARDINO D'AVICOLTURA » I P A D O V A 
) (10 minuti dalla stazione di Padova) 

p r e m i a t o a d i v e r s e Espos iz ion i con medaflllo d ' o ro , d ' a r g e n t o , d i b r o n z o 
e d ip lomi d ' o n o r e 

&ALLI," GALLINE, F A & I A l , OCHE, AMTRE 
E C C . E C C . 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G. F. LION 
( P a d o v a ) A L T I C H I E R O (Vene to ) 

Nostre informazioni 
. Si a n n u n c i a u n prossimo movi raea to 

nel personale dei prefetti , Munioel l i 
andrebbe a F 'alermo, Senise a Genova , 
Calenda ve r rebbe posto a r iposo. I 

A R o m a ve r r ebbe Caiacci , P e n n i n o 
andrebbe ad Avellino. 

. ' » 
L a s t a m p a francese si può calcolare 

divisa in due campi nel g iud icare il 
nuovo min i s t e ro Loube t . P e r ò la mag­
gior p a r t e dei cent r i e della Des t r a 
ne pa r lano con diffidenza. 

.". 
Ier i se ra co r revano voci cbe lo t r a t ­

t a t ive colla Svizzera fossero p ross ime 
ad una conclusione. 

Il min is te ro spe rava di darne no­
tizia in g io rna t a alla Camera . 

ROMA, t , ore 8, a. 
S e q u e s t r o di u n opuscolo 

(F) La Begla Procura ha sequestrato 4300 
esemplari dell'opuscolo di Campanello, in­
titolato « Monarcliia e Repubblica». 

Fe r rae i f i 
ROMA,!, ore 9 a. 

• (G) Ferraoiu questa notte riposò alquanto; 
però il suo stato è gravissimo. 

B a c c a n o a l l ' E l d o r a d o 
(G) Stanotte 1' Eldorado era gremito. 
Chiusi i cancelli, la folla ruppe la can­

cellata, malgrado gli sforzi dei Carabinieri 
di guardia. Vi furono donne svenute, Ac­
corsero rinforzi : grande baccano. 

Espos i z ione di Vini 
(G) Fra i premiali all'Esposizione di Vini 

notasi finora Bonudini di .\dria due me­
daglie di bronzo pei vini da taglio e liquore 
vermouth, e menzione onorevole. 

U i o r d i n a i n e n t o a m m i n i s t r a t i v o 
ROIMA, 1, ore 10 a. 

(F) Vi assicuro cho l'on. Nicotera in set­
timana presenterà un progetto pel riordi­
namento dell'amministaazione generale dello 
Stato in base al decentramento e alla sam-
pliiìoazione dei servizi onde togliere lo 
complicazioni e le lungaggini nei servizi 
pubblici. 

B a i l o a Cor t e 
(G.) A! ballo a Carlo Ira gl'invitati vi e-

l'ano 2S7 signore. 
La Regina indossava nn abito di broccato 

celeste pallido, ricami in oro, collier e dia­
dema di smeraldi e brillanti. 

Sua Maestà la Regina ballò la quadriglia 
d'onore con De liruck. 

Fu veduto il Re parlare coi ministri e 
con Barattieri. 

Fra le signore, la lìomanin-Jacur aveva 
un'elegantissima toilelta jiom/JodoMr di raso 
verde pallido a ramages. 

G i u n t a del b i lanc io 
ROMA, 1, ore 12.5 a. 

(P) Oggi nella riunione annunziatavi, la 
Giunta del bilancio hu udito l'on. Luzzalti 
intorno alla clausola del p."ugotto sui buoni 
settennali, che accorda afe Rancho di e-
inissiune di fare anticipazioni su detti buo­
ni per la durala di due anni. 

La maggioranza si dichiarò contraria por 
evilare soverchie iuiniobilizzazioni del ca­
pitale della Banca. 

Il iiiinislfo consenll ad escludere la di­
sposizione dal progcllo ohe fu approvato. 

L'onor. Cadoliui, presidente, ha presen­
tata la sua relazione. 

TELEGViAMMi D K L L E B O H S E 
-—EoaOBaa 

FiAiiova l marzo 
liciiaii. i i j i i . i i i^ _. u:i.&J 
iViUìlii i'tji'i-. .iiuaiiiji'riiliuti * 490.— 

t lUw-IilluiiuH ?. 655 

» Cretini* ,wo[)iiiui-B » iJblJlii; l.,i'c(liLi> l'uiiUiaiio 

* litiiicii iNuziuiiuie 4 0|() 1 4 7 9 . -
ili. Ili. 4 x\^ 1 i85.— 

kmù Sucielii \eiieUi di Costim. > A5.— 

> Uiiit:<i Vunelu # 237.— 

> Accitiiiirni (li TtJfiu 1 250.— 

. ilnllinfrin % 383.— 
» otiummo lljinloid • lì4i), — 
> > Vencziiino » 24 Si.— 
» llrcdilo Veneto » 
» ^oiilf-li't Vciiefii (..ìf^utiiirc » 13.7.— 
J r.iiitiovìf! (Tnlriill » 4 '.— 
Oliiiliirii^ioni (liiìiloviii p:nr.inlilp. 

liilllll i'mv. (li i'aiiovn t tOO.— 
V i e n n a 1 

Holiliiire .lOS.OO 1 limili -» l'ai'iai UM 
Lmiitordo SS.— \ > sn tonrlri) I1S.35 
^ustmi'.hf l:f,,— i Hi''m!iì:i Austrifics 94.90 
'SiMic;) N;i?,ioiiiilc lO i l .— I '/.ctjrliini impcr. 
N.Miolfinni (ì'ori* 9.3Sll2 

G A M B r 
I.OMli'ii I. SCIO I AiNi'ia h. 219.1(3 
i;.'n.-lii)i.i > 188,— I Svizznra > 103 50 
'•i-ìin.-i;. . IO.-,.00 I 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

HANNO 

ASSICURATA 
una Yincita 

e possono conseguirne altre quattrocento 
le C e n t i n a i a c o m p l e t o di N u m e r i ~ 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
mPALERMO 

autorizzata cotta Legge 34 aprile 1890 
N. 68S4 Serie 3. e R. S. 24 mar:^o 1891. 

Le vincite sono 
DA LIRE 

200,000 - 100,000 - 10,000 
5000 , 1000, 750, 500, 300, 

150 e 100 al minimo 

La somma necessaria per H paga­
mento in contanti delle 3 0 7 5 0 vinnife 
trovasi depositata presso la Banca Na^ 
/ tonale nel Regno d'Italia. 

L A SECONDA E S T R A Z I O N E 
irrevocabilmente 

avrit luogo il 30 Aprile corrente anno 

Presso la 

urna FRÀT. UUMIQ 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Felice," 10 , G e n o v a 
e presso i principati Banchieri e Cambio-
valute del Regno, sono ancora disponihilt 
i pochi biglietti da 5, 10, 100 numeri 
liei costo di Lire 5, 10, 100, . 

B l 

S O L L E C I T A R E L E RICIHISSTE 

La (DUtcì GUERRANA si lireoia in­

formare la sua rispeltabile clientela che 

nel ^Deposito Vini sito in Via Fa lcone 

N. 1201 B {accanto alla fabbrica 'Birra-

i-aconiinoiò la vendita del '^'V^JLXXC^' 

m NUOVO TOSCANO GENUINO W 
i»f)iw) Y T . w e v s . T 

V ai di EieYoie 
lil p r ezzo di L. -\ , 1 f"^ fiasco c o m p r e s o 

Detto locale sarii poi costantemente fornito 
(lei migliori Vini Nostrani alla spina. 

B a n c a V e n e t a di 'deiiosil i e cont i c o r r . 
Vedi avviso in IV. papiìin 

AVVISO 
Ieri alle 11 circa ant. da Piazza dei Fratti 

alla Società Veneta l'u perduto un porta mo­
nete contenente L. 2G in carta, 1 in argentei 
e (irrae ilei lotto. Chi lo porterà al Municipio 
riceverà mancia competente. 

O R A R I F E R R O V I A R I 

(VHUI Quarta pauiuaJ 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI i 
O R E 
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PigìàWiÈe-Sgranatrìce Beccaro 
l^ pnè u t i l e 

Ira lo Mai'.chini! Enologiche 

in lluljii, Francia, Spagna, Austria-Ungheria 
àdollata dal Jl. (ÌOvernO per le sguule 

cnolojcEcllo del lleii^'^o 

SMMSWiSt 93|:CCA$I0 
ACQU Stabilimento Vini di Lusso e da Fasto ACQUI 

(Pkmoiiip) Dip,rn invin di semf-l ce blfflietto visita si spedisce grati') catalngo illustralo e prefzi c»rrentl. (Piemonte) 

Premiate Damigiane Beccaro 

por trasporti 

Vini. Olii e Liquori 

L e s o l e a d o t t a t e dsi! R. S iove tritio 

per Inlte le scuòle enolofsicho del ftcRiio 

UiLEDiBUni 
all'Iota fll Ferro iRfciB f 

^-j mmm DALL' ACCHUEMU DÌ miim ni I'ARIGI VJ 
^ EM f>EliMiSSA LA VEMOJTA IN ITALIA ' S ' 
; » CON PAnr r i iPiz i^Nf- fr 

^ DLL MIMI TLHO f LLL IfJILnNO A nOMA f ^ 
" n ( I dnU, ,11 I I , mi , I i> V , 
"f P n u u i j U m i L (Mtb p n p i i 11 dd-p 

EMISSIONE SIO 

^ \ H 1 n i n i ]) lCKCUttL,(l 11 11HÌM u l u i I f l O ^ 

•^ qnu Ili uni i m t u t u (ILUIH iiiiibitlit V 
^ ) o \ i (KLuiii:, un tiiii_,ii i LUI L (lipu '^7 
J ut/ n ìun hdiuih, fiìlin/nm a 
^ ' t nllicHin 11 i ru t lu i un t ( i i k 
^ t 1 ijH iilKDiif I j l u u i p iu])i i n t i m o 
:S'in l 'ui mi ni,. 1 no lilu l u I. < osti 

- {ll'KH llMl t 11 '{ IHiho ifU \ u i l h 
1 r { > , d i r lut ni iif-

•ìclk i n [ Ut • ' S 'lì il Ili li,e il ro I 
no il ) SI lllr ' V , y « ì 

ì 
I >i M t A ^ 1 Mi( , i t t i t H N A t A u r r iO ^ 
O 11 ( III h m i 11 v . c i i i „ i IIU di l - i i t r o l i K -

[ ir^ ) i i >ii l iM I l i o r 

k-'w ,ir^ sf^ srt̂ r s^^& 

SELVATtCO 
Guidii tlclli» Cillii (li Padova 

Lire «. 
' 1 Cjt MI jK'.'̂ sol/ ti] ograiinBiicciielto 

D'OLIO iPURO DI 

FESàTODIiMlELUm 
COH G L I C E R I M 

ED IFOFOSFITI fil CALCE E SODA 

T r u vol to più effloaoa 
4 dPll'olio di fegato s e m -

jiUce Hcnza n e s s u n o del 
siioi Inoonvement i . 

SfiPOÌiE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

'-i II MmistOTO dcU'Iuterno con sna 
dcdsionn 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima dol Consiglio 
Saperiore di Sanitìi, permette la 
vendita ieWEmulsione Scott. 

Calli letaneltt u eBiiiBK SmuIgUB* Sittt 
prapiraU M OblBld l i t t t A Itna*. 

SI VEHOEilN TUTTE LE FARMACIE. 

FERNET-BRANCA 
SPECSALITÀ DEI F R A T E L L I B R il î C,A DI IVIILANO 

iiSB'CVeSBKlO lini ZlflSÌit lliS91'*-B-61l'« 

/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO li GENUh\0 t'UOCESSU 

nmmm 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
fd alle Coposiiioni Univtrsili di Pirigi 1878 Ni/zi i883 Anvubi i885, 

Melbou ne 1881 Sidney 1880 Brussello l^8o [•lUdcltia 1876 e Vienna 1873 
C l a n Diploma dì i i/iadu ali i / si lune di Ifinltn I8S^ 

Medaglie d oro alle Esposmont di Barcellona i SHb e Parit/i iSb9 

I li 0 (1(1 1 ! ! M r Ili AN( A I di [Hi\(lillP i( indi (slinni t(i( 1 IIKIIIIIIKI ilo [KI (IH (IIÌU felibri iiilcrnìillenti n 
vcinii |ii( l( 111 itiiiiii 1I11I1 i ( i | Idilli iil( i/i( iiL devidilii M ) ! o b i l i i ( 1 i imi l i / z i i i ! i t o tli ijiii'Slii UIVUIKÌÌI, ed 
Ot,ni IIIIIIII.I1I hldlll l lldlL id ( SlIllG lUDVMsll 

Otilsli li([loii t(]ii |(ii() di IUBIIIIIIÌIII ^(^11 li ""i I i t ' i t Kirs iihlo ((111 1 itqiii io! '•ili/ iii! Miifi ii (Kil ciilTii. — 
I 1 SUI 1/1 111 jiiii(i|iil( I ( (|ii(l!i di Kiiii (K l i i i i u i i ( Il dili(il(//'i (1(1 MiitriLolo di siiiiiol ni 1'ii|i[iidlìlo. Kiir.ìllld 
h di(.i liiiK ( (inni ini 1 li iiiiii(i\(i (i t 11 in udì illi )i(t ini i Ite 1 miei ni ili (i( |ii(Hl<>lin (iiillo i:pleGn, 
iioiitlii il Hill (Il 1(11 11,0 (i|i(n.iii i ili il (il t i|i( ( Uf-iu di ( iMH( di i luilli 0 (1( IKIIP/Z 1 — Alolu iicdTdiliHi oiddilii 
I 1 I I 1 1 I 1 1 ilil M I M I ili AM \ id illii 1111 II si'ili I iiiidn 1 m t i 1 (Il simili incomodi. 

I l l a 111! ì i l 1 II ( l i l i i lh niKliilii 1 (Il I i{i|)iiMi)I in/( M iiii | iili i (oipi Molili 

Prezzo Bottiglia glande L. 4 = Pkeola L. 2 
Fs tere '•ull etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

i-v «.Il stBitiis^s 89Air,s,i!i,(S«t'W«"i6;Hi('Bi'A*iO'«i -ei 

1 GeiinViir, 1892 F( \ S'è W 

eli' Adriatica Soci eia Vimeki 
Padova-Venezia 

diretto 

Onl l 

(liriHK 
accel. 
milito 
-aire.tl 
o m i i . 
accel 

D 3,47 a. 
4,28 » 
fi,25 .> 
1,139 ^ 
J ,44 » 

> 1,11 p. 
1,21 » 
3,;i5 ,> 

0 5,49 » 

4,35 a. 
,5,15 0 
8, 2)-
0,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2.:ÌO » 
5,10 5 
5 ,35 1 

8, 1 » I 9,15 1 
10,20» |ll,20>: 

Venezia-Padova 

28;ir 
,29.» 
44» 
6» 
18 p. 

, 4» 
,31» 

13 » 
',41 » 

21 » 
n» 

i oniii. 4,15 R. 
li » «,10» 
i; diretto 9,=. » 
1; accol. 10, 5 » 
il oinii. 12, 5 » 
I diretto 2,25 p . 
i « 4 , = » 
'• iinsto 4,15 » 
:• >• 6,15 » 
)i diretto 10,35» 
II accel. 11,15 » 

Padova-Verona-Milano 

omii. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
dlret 4,41 » 
mis 7,52» 
aco. 12,12 a 

10,'20 a. 5,20 p 
11,16» 2,35 » 
4,20 p. 11. 5-» 
6, 9 ,> 9.3i) » 

10,fiO » f.Vor. 
1,44 a I (!.30a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. , 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padova-Bologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

iiretto 11,95 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Meslre-Udino 

diretto 5,15 'i,. 
omn. 5,43 » 
Hii.sto 7,59 » 
onjn H, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
:> li, 30» 

)mn. 10,33» 

ivlliiino-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

ro,34 » 
4 , - p . 
3, G » 

3,44 a 
7,48 » 

10,,50» 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

Padova-Venozia 

mi.ito 6̂ 40 a,. 9.10 a. 
10, 0» 12,36 p. 
1,30 p. 4 ,= : 
6,30 » 8,™ 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Boloflna-Padova 

9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10.12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-^ » 
dirotto 10,35 » 
accel. 0,30 p. 

Udine-Mestre 

6,21 ii7"' 
h,.ì6 » 

11,44 » 
),r,ii p. 

misto 1,50 a. 
omn. 4,')0 » 

'ilaTrov.10,50» 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn, 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

5,41.1 » 
10, ::. » 
7,33 » 

1 0 , 3 3 >•> 

Monselìce-Legnajjo 

or.-.n. 7,= a. 
omn. 7,25.p. 
omn. 3,50 ,» 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Belluno-Montebolluna 

cmin. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Legnago-Monsetice 

misto 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 
omn. _ 8,10 p.i 9.20,p^ 

Montebelhiiia-Belluno 

omn. 6.,50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p, 1 4. a. 
omn. 8.18 p. I 10.22 p. 

misto 

Venezia-Padova 

6,32 a. 
9,20 » 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-Bassuno Bassano-Padova 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

omn. .",'5,9 a.l 7,19 a. 
» 8,37» i 10,31!» 

i » 3, 2 p. 4,.55 p. 
I » 7,13» 9, " 

Padoì'a-BiignoU 

ffiiitc7^ 9,10,a.l 10,48». 
» 1,30 p. 3, 8p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Bagnoli-Padova 

Tnisto 7,='a.; 8,38 a. 
» 11,10» 12.48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Treviso-Vicenza 

omn. 5,̂ = a.l 7,15 a. 
» 8, 5» ilo, 3» 

misto 2,— p.| 4,45 p. 
omn. 6,22 » i 8,38 » 

Vioenza-Ti'oviso | 

onm. 5,1 v a. 
....oto 8,18 » 

» 2,40 p 
oann. 7, 9 » 

7,20 a. 
,10,38» 

4,r,7 p. 
9,15» 

Vittorio-Conegliano 

8,22 a.~" omn. 
misto 
Omn. 
misto 

8,45 » 
12.=.m. 
2,4r. p, 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,20 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegUano-Vittorio 

omn. 7,50 a. 
misto 11,-.= » : » 1, 5p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 .' 
11,32 » 
l . ' 7 p 
4,28 » 
9,13 -

Padova-Piove 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P iove-Padova 

8,30 a. 
1,30 p. 
6,— » 

9,3a a. 
2,35p. 
7, 5» 

Padova-Montebel luna 

omn. 4,,52 a. 
misto 11,= « 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,.50 p. 
7,54 » 

Montebel luna-Padova 

misto 7,10 a.l 8,47 a. 
» 4, 4 p.i 15,39 p 

8,33» ilo, 6» 

3>ff-o.o-x^s», M:ca.iz3ioia.e ' 1 

iPiìGiìtìiuf filici lami'ii-nmà 
(Mskta ^ 1 1 , iiiiii^ • d b » ^Siniii-^ N B M I H A M I •riffmwimwfl i 

DI G I O Y A N N I P R A T I i 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

F. BONATELLI 

Ele.meoti di Psicolosia e f-offica 
PREZZO L. 2 

Vendibile alla Tipogralia P. Sacchetto 

di racunmandazioiio per riceverò con s('i.'r('tPzza dal suo autore I'. ,[';. 
SINfiKIl Milano, viale Venezia28, lad'ediz. ilfd lihro «Collie Giovanili» 
0 «Spocoliio della giovontii», indispeniabiie aijli inrodoi che sof­
frono debolezze seminali , pollnzioai ìini)o(,onza o perdite 

diurne, od a l l r e alfezioni eau.'-aie uà ainui lueecessi sessuali. 

iiiiicoLosA mwimi % ùi^m 
COSTANZl autcrizzati alla vendita dal Mi;..;iitro 
dell'Jnierno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guaiisccnc, radical­
mente in 2 0 3 dlj; le ulceri in genere e le gcncree lecenii e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiossi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'invenlere che lo dice, ma liensi legali cer­
tificati degli esimii mcdici-cnirurgi M. Gagnoli di Genovoi G. Plzzetti 
di T'arma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte a-llre celeb;rità mediche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché'oltre riiille lettere 
ci rìngraziomenlo di amalati guariti, lettere e cerlitìcati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderct, 38 e melò, in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti ì gioì ni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a (letti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrprenilcnte brevitii di tempo. 

A celere the ntn lipgiii 1 i t t i i i a ccmpundere la vera impor . 
tanza di tali allestali. n i a c l c | u i biamanc guaiii si ina volta per sem-[ 
pre, è data iaccllà di paf;are la cura dcfo verificala la guarigione, me.* 
diante trattalive da ccn\ enitsi direttamente ccll'inventcre Costanzi, 

I^rezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con sirinpa igienica ed eccncmica L.3,5o 
• PrezEO del confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o! 

L. 3,80. Si vendono m tutte le hucne farmacie dell'universo. A Padova] 
Ponte S. Giovanui e presso la Parioacia Caniuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci o i-cidiite aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del- | 
l'inventore. | 

Il - « m - . — . » » , « — « . . . , i . , . „ i , , . , „ « » , . - ^ » - „ . . » _ - , » . » „ . . . ^ , . . ^ ,. 

I Presidiata Fonte l^.ciduia - Fer rug ine di | 

\ G3EIL.ElSlTirsrO i 
% IN VAIXK P E J O M<:i. TRENTINO * 
•* Ricca di fcn'O o guz tii i ' loii ifo, la i i rc l t r i la df l i f Acqui.' iia lnAOiii; m,ì(ii coi.t-ifjliiitii % 

4 ' (lei Modici por hi c u r a u domicil io. * 

; JDiUEZiONK IN UxiESCu, Vìa. zaa dol D u o m o , Palazzo Beviiacrin/,, — Q. U l o N A f 

ir'idova. 189- . i ' r em. Tip. c^acchetto 

AG RI COLTO?»! 
11 nuovo concime antisettico, detto C'.iri)oiiit'(>iiiiìa, privilofiiato dal 

Regio 'Governo, libera le vrslre campagne da ogni insetto e parassita 
che vi danneggia i raccoHi. Questo p.iodcttr. derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è rìconcsciuto uno dui migliori 
concimanti ed anii.<ettico potenfissirno che si adatta u tutte le ccltivazicni. 
Rimedio ritenutoinfallibilo come preventivo cont ro l ' invasione della 
lìlossera, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOIUNO 
alla Ditta Vaudet l i e Falel t i mi Jt/iiirl ;>, al_,. 1(J al quintale; 2" ntr.rca 
I... 10. —Si compera cenere di puro legno. ~ Si cercano ovunque rap-

pULObnli e piazzisti. 

S U C ' C ' E " S S 0 "•" "" ""• 

eravìglioso Rigeneratore 
fUmU ZEBSPT 

Non polrii mai essere dimrnlicain fiiiestn (Hlima 
eri t'ccellenlo scoprila poicliè segna molli anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più erescenli 

• ci autorizzano a garantire ed afl'erinure che l'uso di 
qucsl' acqua ligeiieratrife progiessiva ed isltiiiliima 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, noncliè la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaiia senza alle-
lazionc. Piepariito da ZEMPT ['HÈliES cliimici prolu-
ni eri, Galleria l'rineipe di Napoli, 8 NAPOLI. 
fl^it'eKV.» flcl' ItHl'oiic citik tfttriiìE. !.. it - 3>raBitle S,. ̂  

A v v i s o a ^ Q s i g i i i o r e 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. ' 

Con questo iirepaialn si tolgono i peli e In lanu­
gine senza dannei^giaie la, pólle. E inolleusivo e 1 i 
siruiifsiino 1 111 Ilo. Sola ed unica vciulila plesso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Ka-
poli, b, NAPOLI. Presso in» Provincia L. 'd. 

Si vende in PADOVA presso BtDON A. 1080, via S, Lorenzo -
Morsola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso lutti i principali Pro-
ftimieria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le oitt^ d'Italia 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Società Anonima — Capita'o inferamente versalo IJ. 4.000.000 
[Sede in Venezia — Succursale in Padova) 

A V V I S O 
Assemblea genera le degli AzionisU 

/» canforinità al disposto dell' articolo IO dello Sialulo Sociale, i 
sigtiori A sionisti kono convocati in Assemblea generale ordinai la pel 
giorno 27 niarzo p. v. alle ore 1 pom., nei locali terreni, gentilmente 
concessi dalla Spettabile Camera di Commercio in Venezia, Palazzo 
ex Zecca, S. Marco, per delilierare sul .seguente 

Ordine del giorno ; 

1. delazione del Consiglio d' Amministrazione ; 
2. Relazione dei Sindaci; 
S. Approvazione del Bitancio ed erogazione degli utili del"eserc 1801 ; 
4. Nomina di cinque Consiglieri d^Amministrazione, dei quali quattro 

uscenti cUcaricapcr anzianità ed uno per anzianità e dimissioni; 
5. Nominn d'' tre Sindaci cìfetUvi e due supplenti. 

Il depositò delle Azioni per avere d'ritto ad intei-venire air Assem­
blea, dovrà, es'cre effe-'iuato giusta il disposto dell'art. 14 de.lo Siatuto 
Sociale, entro il giorno 16 marzo p). v. nelle ore dHifTieio 

in Venezi'i p.-esso la iScde della Banca Veneta 
in Patlova » la Succursale » » 
in Milano » 'a Banca Lombarda di Depositi e Conti Coi renli 

Venezia, 23 febbraio 1S02. 
IL CONSIGLIO D'AMI«1N1STRAZ10NE 

Es t r a t t o dello S ta tu to 
Ari. 1-", ' \ " i i A/idiiisin lui un volo .siiir, n cinijin' A/,inni dii Ini ]IIKSII(ÌIU(>, - l'V/ii^nish 

(die liosHi'iiii pili di liitipiii e ,sitin il iii'iilii Adinii, In nu volo UI,MIÌ rituiuii .Vzioiii, fi pi 1 I|ULÌI(' 
olia [io:isi(;di' oill'i' il iinnlliro di i-i'lilii, lui un volo (luni vfiiilÌL:ini|lli' A..iiiiii. 

.111, 11). !.' \;i •lii-M pni'i l',ii',i r,.|i|nTSi.iil;in: idt Assnilllllrn ,;• .siiriì viilidi) Il lidi i 111 Ut d 
niiiiid l'I c^p Il .̂ iil l'i;.li'lln .sli-s(i d'.iii'iiiisMiniii, inlivlin il iniiiidnlii .MII rdiilciitd ni i l i o 
A/iimisr. U I iniindiiliiiin unii [inlrii ni|i|ii(isnilllil'(l |iiil dì 20 voli (dlrn ;l (pulii idli ^il i|l-

[ilr (liuv-.M-rii in pi'iipi'in. ,1. iniiiiiiiilniio nini pnii'à l'iipiirc.^i'iiliirii |iii'i (li mi altro Azinni-.ti 

A V V E n T E N Z A 
A liiniiini (I, ir (ii'I. 18 dello SliiIiiOi, .si iivvorlc olio i (ìcpnsil^nni e (in'ditnri in Coi t i 

Cnrl'cnlfi piili'iiniiM liii'si rapniii>i'iU:iiv all'AvSnaihli e |ii:i' OKIZKO d.'i liirn tispri'.s/i ilidi'iiali l (}U ili 
iK.li iivianni) volo di-lilirralivi) 1 di'lc^iali dovcaiino csm'c nnininali l'ini la'^idin'O [iniloi olio no 
lariln, nini dnvii'i assnia; cìliilo aiili l'iliii dnlln HiiilWi VdiKda iitinenn Ire giorni puni i dtllj 
A.ssfiniliìi'n, on(l(? liiirai'a il nlalivo lii|,Oiellii d'iimiiiissionn. 

A Oriniiii (l(.dr.ii'll(inlo i7 i iti'i Codice di Cinniii't'oin, Il lliiiinilio e la liolaidiaK dri boi 
dani yarmino o.slrnsiiiili pnsso |,'li llllici dtdlii Itail.Ki dal [linrno 11 p. v. ili;n7n. 

Ui'Éllir.TX B-rA.^NOIXT 
Igiene dalla Boòca. 

| f . . 'AGÌMA DI B ' O T O T I 
"^[^^l^^l]^ n Conserva I Dentì, Assoda IB Benfllve, Rinfteca la Bocca. | 

£SIBASI SEUPRt la Vera ACQUA n BOTOT.l 

DEPOSITO GENKBALK; 17, Rùo <t It Palx, Parigi. | 
ÀNTIOAUKHTM: 339 , Ha* Oalat-Btinoird. 

W K N D I - T A IN T U T T E L«C P R O r U M K R I K . 

LBtoi»«JWiy!«I»i«i(i il VlBalpoiiTolletl«,«imBotol, mpcrimcrnujitu^a iprafamo^ 
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